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Le lingue minoritarie nel progetto VIVALDI  

Riassunto 

VIVaio Acustico delle Lingue e dei Dialetti d’Italia (VIVALDI) ist ein “Akustischer 
Sprachatlas Italiens nach Regionen”, der online bzw. auf CD-ROM oder DVD gespei-
cherte Dialektdaten als Tondateien zur Verfügung stellt, die dem Nutzer einen authenti-
schen Gehörseindruck vermitteln. Dokumentiert werden nicht nur die heute in Italien 
gesprochenen Dialekte, sondern auch die historischen ethnischen Sprachen (wie Alba-
nisch, Deutsch, Ladinisch, Provenzalisch etc.). Bisher wurden Daten aus den Regionen 
Aostatal, Ligurien, Piemont, Molise, Sardinien, Sizilien, Trentino-Südtirol, Umbrien 
sowie aus dem Norden Friauls bereitgestellt.  

1. Introduzione 

L’acronimo VIVALDI sta per VIVaio Acustico delle Lingue e dei 
Dialetti d’Italia, titolo del progetto di un atlante linguistico acustico di 
tutta l’Italia articolato secondo le singole regioni.1  

L’obiettivo del progetto è la raccolta di dati dialettali e la loro docu-
mentazione in tutte le regioni della penisola con l’aiuto dei supporti tec-
nologici disponibili, cioè CD-ROM/DVD e Internet, il che rende possibi-
le l’utilizzazione del materiale nei corsi universitari di dialettologia e pure 
nell’ambito dell’“educazione linguistica” nelle scuole medie. Inoltre VI-
VALDI invita a confrontare il suo materiale con quello dell’AIS (Sprach- 
und Sachatlas Italiens und der Südschweiz2), raccolto tra il 1919 e il 
1928,3 e quello dell’ALI (Atlante Linguistico Italiano), raccolto tra il 
1925 e il 1964.4 La scelta delle località segue in linea di massima la “rete 

                                                      
1 L’idea del progetto VIVALDI è nata nell’ambito dell’Atlante linguistico del ladino do-
lomitico (ALD, cfr. bibliografia) di Hans Goebl, primo atlante linguistico regionale alme-
no in parte “sonoro”, cfr. tra l’altro KATTENBUSCH (2005a). 
2 L’opera non ha titolo italiano, ma viene citato normalmente come: Atlante linguistico 
ed etnografico dell’Italia e della Svizzera meridionale; cfr. bibliografia. 
3 Cfr. JABERG & JUD (1928). 
4 Cfr. MASSOBRIO et al. (1995). Per informazioni più generali sull’ALI e la sua storia cfr. 
anche il sito internet http://www.atlantelinguistico.it/Home.html. Il primo volume del-
l’ALI fu pubblicato solo nel 1995. 
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dei punti” dell’AIS, fino a oggi unico atlante linguistico “nazionale” del-
l’Italia completamente pubblicato. 

Il questionario consiste di circa 350 “stimoli”. Per rendere possibile e-
ventuali studi storico-fonetici, si è fatta attenzione ad includere tutti i 
suoni e le loro combinazioni presenti nel latino. Accanto agli stimoli scel-
ti secondo criteri fonetici ci sono alcuni stimoli che sono destinati ad evi-
denziare fenomeni lessicali (come p. es. la questione dei differenti nomi 
per ragazzo e ragazza secondo l’età ecc.), fenomeni morfologici (articoli 
ecc.) e fenomeni sintattici, p. es. del tempo/modo: “Se l’avessi saputo sa-
rei venuto”. Inoltre in ogni paese è stato registrato il testo della “Parabola 
del figliol prodigo”. 

Le prime registrazioni furono realizzate in Sicilia nel 1992. Ormai sono 
otto le regioni le cui varietà diatopiche si possono ascoltare consultando 
la pagina WEB di VIVALDI, www2.hu-berlin.de/Vivaldi; cfr. figura 1: 
Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Umbria, Molise, 
Sicilia, Sardegna. La regione Friuli-Venezia Giulia è in fase di prepara-
zione. 

 
Figura 1: Pagina iniziale di VIVALDI 

Come funziona? Cliccando, nella pagina iniziale o nella barra dei menu 
a sinistra, su una regione si aprono due elenchi: uno con tutti gli stimoli 
raggruppati secondo criteri linguistici ed uno che riporta i luoghi esplorati 
con informazioni riguardanti la registrazione; cfr. figura 2:5  

                                                      
5 Per informazioni concernenti l’elaborazione dei dati cfr. MÜLLER, KÖHLER & KATTEN-

BUSCH (2001) e MÜLLER (2008). 
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Figura 2: Elenco dei luoghi esplorati con informazioni riguardanti la 

registrazione 

Dopo aver scelto una delle sezioni fonetica, lessico, morfologia, sintas-
si o Parabola del figliol prodigo basta selezionare uno stimolo per aprire 
una cartina. Muovendo il mouse sopra i nomi dei luoghi, vengono attivati 
la trascrizione fonetica e il suono relativo. I file sonori qui udibili sono 
stati compressi tramite MP3. La rappresentazione delle carte utilizza 
Java, un linguaggio di programmazione per Internet indipendente da con-
figurazioni prestabilite. 

Dal titolo del progetto si può dedurre che sono rappresentate anche le 
lingue delle minoranze etniche d’Italia. Ad eccezione dell’Umbria (regi-
strazioni 2003-2004 realizzate da Dieter Kattenbusch e Carola Köhler) e 
della Liguria (registrazioni 2001-2002 realizzate da Dieter Kattenbusch e 
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Carola Köhler) in tutte le regioni finora registrate sono presenti dei gruppi 
di madrelingua non italiana.6 

 

 
Figura 3: Carta “acustica” della Liguria con elenco di stimoli (a sinistra) e 

proposte di trascrizioni fonetiche (in fondo) 

2. Le Regioni con gruppi di madrelingua non italiana 

2.1. Trentino-Alto Adige 

Nel Trentino-Alto Adige (cfr. figura 4) si tratta soprattutto dei dialetti 
sudbavaresi nella provincia di Bolzano: Taufers im Münstertal/Tubre, 
Graun/Curon Venosta, Pfelders/Plan (Comune di Moos/Moso in Passi-
ria), Pflersch/Fleres (Comune di Brenner/Brennero), Gossensaß/Colle 
Isarco (Comune di Brenner/Brennero), Kasern/Casere (Comune di Pret-
tau/Pradol), Sexten/Sesto, Proveis/Proves (Val d’Ultimo), Sankt Ger-

                                                      
6 L’ipotesi che sia occitano il dialetto di Olivetta San Michele (a pochi metri dal confine 
francese, cfr. figura 3) è pura fantasia perché priva di argomenti scientifici; v. ulterior-
mente TOSO (2009). 
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traud/Santa Gertrude (Comune di Ultimo), Kastelruth/Castelrotto, Kur-
tatsch/Cortaccia; ma anche nella Provincia di Trento abbiamo due isole 
linguistiche tedescofone: da una parte i cosiddetti Mòcheni, rappresentati 
da Palai/Palù del Fersina e Kamauvrunt (Comune di Frassilongo, frazione 
Camaoz), dall’altra il Comune di Lusern/Luserna. 

L’altra minoranza linguistica presente nel Trentino-Alto Adige sono i 
Ladini, la cui lingua è rappresentata nel progetto dai dialetti di San Martin 
de Tor/Sankt Martin in Thurn/San Martino in Badia, La Ila/Stern/La Vil-
la, Sëlva de Gherdëina/Wolkenstein/Selva Gardena (tutti in Provincia di 
Bolzano) e Vich/Vigo di Fassa, Delba/Alba (Provincia di Trento). 

Nella confinante provincia di Belluno (Regione Veneto) abbiamo già 
registrato e messo a disposizione i dialetti ladini di Rèba/Arabba, An-
pez/Cortina d’Ampezzo. 

Le registrazioni sono state eseguite tra il 2005 e il 2007 da Dieter Kat-
tenbusch e Fabio Tosques. 

 

Figura 4: Dialetti registrati nel Trentino-Alto Adige 
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2.2. La Valle d’Aosta 

Nella Valle d’Aosta è stato registrato – oltre a 9 dialetti francoprovenzali 
– anche il dialetto walser di Issime; cfr. figura 5.7  
 

Figura 5: Dialetti registrati nella Valle d’Aosta  

                                                      
7 Le registrazioni sono state realizzate da Dieter Kattenbusch nel settembre 2003. Per la 
variazione diatopica nella Valle d’Aosta cfr. KATTENBUSCH (2005b). 



Le lingue minoritarie nel progetto VIVALDI 233

2.3. Piemonte 
La regione Piemonte, cfr. figura 6, ospita tre lingue diverse dal dialetto 
piemontese: il walser, di cui sono stati registrati i dialetti di Pomatt/For-
mazza e Remmalju/Rimella; il francoprovenzale, rappresentato dai dia-
letti di Ala di Stura, Ronco Canavese e Coazze, e l’occitano (provenzale) 
con i dialetti di Rochemolles, Sauze di Cesana, Pontebernardo e Limone 
Piemonte. Le registrazioni datano agli anni 2007 e 2008 (Dieter Katten-
busch, Katharina Mövius, Fabio Tosques). 
 
Figura 6: Dialetti registrati in Piemonte 

 



DIETER KATTENBUSCH 234

2.4. Molise 

Nella regione Molise8 abbiamo a che fare con la minoranza albanofona, 
presente col dialetto di Campomarino,9 mentre il dialetto di Acquaviva 
Collecroce rappresenta le varietà slavofone (slavomolisane); cfr. figura 7: 

Figura 7: Dialetti registrati in Molise 

 

                                                      
8 Registrazioni realizzate da Fabio Tosques nel 2005. 
9 Nella Puglia, regione confinante, è stato registrato ed è a disposizione anche il dialetto 
albanese di Chieuti (Carola Köhler). 
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2.5. La Sardegna 

VIVALDI Sardegna (registrazioni 1999-2000 e 2003, Dieter Katten-
busch e Debora Pili) rispecchia le diverse zone variazionali del sardo 
(oltre al sassarese e al gallurese).10 Inoltre sono presenti il catalano di 
L’Alguer/Alghero e il dialetto ligure (cosiddetto tabarchino) di Calasetta. 

 

 

Figura 8: Dialetti registrati in Sardegna 

                                                      
10 Cfr. anche KATTENBUSCH & KÖHLER (2004). 
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2.6. La Sicilia 

La prima regione registrata è stata la Sicilia.11 Lì sono documentati i 
dialetti settentrionali di San Fratello e Aidone e il dialetto albanese di 
Piana degli Albanesi. 

Figura 9: Dialetti registrati in Sicilia 

                                                      
11 Le prime registrazioni datano al 1992–93 (Dieter Kattenbusch, Roland Bauer); sono 
state completate negli anni 2000, 2003, 2006 e 2007, tra l’altro da Roland Bauer e Giu-
seppe Pitronaci.  
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2.7. Friuli-Venezia Giulia 

Resta da menzionare la regione Friuli-Venezia Giulia. Lì ci interessa 
naturalmente il Friulano. Ma tra i primi 11 dialetti registrati, di cui 9 nel 
marzo del 2009 da Dieter Kattenbusch e Fabio Tosques, 2 già nel 2007 da 
Anna Lizier-Allinger, ci sono anche quelli delle isole linguistiche germa-
nofone di Tischelwang/Timau e Zahre/Sauris e quello carinziano-tedesco 
della Val Canale nella variante di Tarvis/Tarvisio.12 Da realizzare sono 
ancora circa una dozzina di registrazioni nella parte meridionale della re-
gione, tra cui almeno un dialetto sloveno. 

Figura 10: Dialetti registrati in Friuli-Venezia Giulia  

                                                      
12 È prevista anche la registrazione del dialetto sloveno di Tarvisio. 
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3. Informazioni linguistiche presentate 

Centro d’interesse del progetto risulta essere la fonetica, ma ciò nono-
stante, consultando le carte, si possono evincere dal materiale raccolto 
anche alcune informazioni relative al sistema verbale. Nel caso dello 
stimolo “Vuoi che io me ne vada?”, per esempio, vediamo che nella Valle 
d’Aosta la forma verbale francoprovenzale resiste alla forma italiana 
“vada”:13 

 

Courmayeur 

Rhêmes-Saint-Georges 

St. Nicolas 

St.-Rhémy-en-Bosses 

Cogne 

St. Marcel 

Fénis 

Valtournenche 

Brusson 

Tabella 1: Lo stimolo Vuoi che io me ne vada? 

L’elenco seguente dimostra la distribuzione dei tipi lessicali MANDU-
CARE e PAPPARE in Sardegna per lo stimolo “Non mangiare questa mela, 
è marcia”: 

 
Tempio Pausania  

Sassari 

Ploaghe  

Alghero  

Nuoro  

Macomer 

Fonni  

Bonarcado 

Milis  

Laconi  

                                                      
13 Per il sistema di trascrizione si veda il link corrispondente sulla pagina iniziale di VI-
VALDI. 
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Arzana  

Perdasdefogu  

Villacidro  

Cagliari  

Calasetta 

Sant’Antioco  

Tabella 2: Lo stimolo Non mangiare questa mela, è marcia. 

Dal punto di vista lessicale è anche interessante confrontare i risultati 
per il verbo  “avere” nelle diverse zone della Sardegna: 

 

Tempio Pausania 

Ploaghe 

Alghero 

Macomer 

Nuoro 

Fonni 

Milis 

Laconi 

Villacidro 

Arzana 

Calasetta 

Tabella 3: Lo stimolo L’uomo ha tante ossa. 

4. La parabola del Figliol prodigo in VIVALDI 

Come esempio della parabola del Figliol prodigo in VIVALDI che è 
già stato trascritto foneticamente presentiamo in seguito la versione della 
varietà siculo-albanese di Piana degli Albanesi (Provincia di Palermo):14 

 
 Un anno fa mio nonno, che ieri ha compiu-
to ottant’anni, raccontò a me e a mia sorel-
la questa storia: 

vyGt nIni, ce dyE búri ottent ánni, me 
rufyEyti mna e síme mntr te stGria: 

                                                      
14 Trascrizione fonetica di Gabriele Birken-Silverman. 
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C’era una volta in un piccolo villaggio un 
uomo, il quale aveva due figlioli. 

iSt ni xGr tE ni xór e vGgel ni burr, ci kiS 
di biw te rDyi. 

Un giorno il più giovane dei due fratelli 
andò da suo padre e gli disse: “Babbo, vo-
glio avere tutto quello che mi tocca. Date-
mi quello che è mio.” 

ni dít mi vggli te di wGserve vnte tDk i 
ynti e i te: "te dúa kDm Gít atE ce me 
NgGt. em atU ce yími." 

Il vecchio, che voleva molto bene (forse 
anche troppo!) ai suoi figlioli, fece ciò che 
quello chiedeva a lui. 

plnku ce dEn ndútu mnr te biyt, búri ati 
ci i lnpyin. 

Pochi giorni dopo il giovanotto prese tutto il 
suo denaro e se ne andò. 

mi zá dít kOpnli mGri Gít grnnet te tiw e 
vntE. 

In una lontana città visse allegramente, 
ubriacandosi assieme ad alcuni amici e 
ballando con delle donnacce. 

tE ni xnr PerXu, rrDi mír te u déytur 
mbeSk mE mnkt e túa úar mD dnsat. 

Così in poche settimane furono spesi tutti i 
denari; ed egli restò senza niente. 

Stú tE pák i ynv u spendúan Gít Xrnnet; e 
Cindróy pa mOsGE. 

Che cosa doveva fare? Come sarebbe 
vissuto? Dove avrebbe trovato un pezzo di 
pane? 

ce kiSt bUy? si kiSt rúar si kiSt rrDy? tE ku 
kiS E GDy ni zIp búk? 

Finalmente andò da un contadino e gli 
domandò: “Avete bisogno di un servo?” 

finalmEnti vntE tE ni vilnn e i lnpi: "E 
kEni bisIn un sDrvo?" 

“Sì – rispose il contadino – ma, come sai, 
quest’anno abbiamo avuto la brina, troppa 
pioggia e per giunta, la grandine. Perciò 
potrò darti solo un po’ di pane e nient’al-
tro.” 

I – i perGéy vilnni – ma, si di, simynt 
pntim brnmin Snm Si e pi gunta 
XránduXit. pErcI mUn ti yap vDtim zIp 
bnk E mIsGU mU. 

“Non occorre che mi diate altro. Basta 
ch’io non muoia! ...” 

Ng mbsIy te me yimni tynr. básta sa Ng 
vdns! 

“Tutti i giorni andrai nel mio campo e in 
quel prato a pascolare i miei porci e le mie 
pecore. Sei contento?” 

Git dnta ka vDc tE dnu yim te sderZ dErrat 
E dDlet. yE kuntEnt? 

E il poveraccio condusse al pascolo il 
bestiame del suo padrone, tre, cinque, 
dieci, venti, tante volte. 

E i myGri sderti animéyte te Sntit, trD, pGs, 
dyGt, nesGt, Súm xGr. 
 

Ma quand’egli vedeva un porco grasso che 
mangiava ghiande, diceva tra sè: “Povero 
me! S’io fossi restato a casa, quanto meglio 
starei. Com’era bello da mio padre! Adesso 
invece sto malissimo.” 

ma kúr aí Six ni dErrmi máym ce xái 
glUndra; tUS: "myEri n! ne kiSa Cindrúar 
brEnda, sa kiSa klUn me mnr. ciS mir mE 
tnten! naní nvgcirri lík." 

E per non morire, mangiava erba e radici; e 
piangeva: “Almeno potessi ritornare dai 
miei!” 

E te mIs vdiC, xáy bár e rnyn; e klnh: "a na 
mUn príreSa tD príndrat tim!" 

E piangi oggi, piangi domani, non poteva 
più: la fame e i dolori lo facevano dimagri-
re sempre più. 

E kle snt, E kle nnstr, ny a bny mE: pitnti e 
duPnret e búyen te mSáreh sEmpri me 
Snm. 
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Perciò dopo un paio di mesi, sebbene la 
casa di suo padre fosse molto lontana, pen-
sò di tornare indietro. 

pErcI mi zá mnah, eNkE sE Spna ti ynti iSt 
ndutu PerXu, pinznrti te prírey prnpa. 

Dopo aver camminato parecchi giorni e 
parecchie notti, arrivò scalzo e lacero nel 
villaggio, dove abitavano i suoi buoni geni-
tori. 

dópu ce kiS yDzur Súm dít e Sum nnt, y 
arrúri zártur E SCerr tE xnra, tE kurriéyin 
prindrat te tíy te mnr. 

Tosto che il babbo lo vide venire avanti, 
adagio adagio, rasente la siepe del cortile, 
con gli occhi bassi, gridò dalla gioia, gli 
incorse incontro e lo baciò sulla fronte, 
sulle guance, sulla bocca. 

si ynti E pá te vnx, del e dál, rEs rásulet te 
kurtnYit, mE snt vnSu, lurnti pEr snmin, i 
váti inkDntro, E pndi tE bnXet, tE fíga, tE 
gGya. 

“No, babbo mio, non baciatemi! Sono stato 
troppo cattivo. I miei peccati son troppo 
grandi; non son più degno di essere vostro 
figlio: sarò uno dei vostri servi.” 

yI, tá, mIs me pútmi! klEva ndutu i lík. 
mákat nme yán Súm t medá; n yemma 
dDnu t yDm yit bír: kE yEm ne tE sErvit 
tnt. 

Ma il padrone chiamò sei servi e disse loro: 
“Portate qua il miglior vestito ch’io abbia, 
e metteteglielo indosso. Poi mettetegli un 
anello nel dito e le scarpe ai piedi. Voi altri 
laggiù attingete acqua, accendete il fuoco e 
ammazzate il più bel vitello, perché voglio 
che tutti facciano festa.” 

ma i snti trnti GaSt sErvi E i tE atnre: 
byErni ktú te vnSure me i mír c u kám E 
vnni Ngrex. prá mbúni ni unns tE gliSti E 
kpnz tE kUmbet. yu ktí E pISt mlGni 
nyet, disni syerrin e vrnni vncin m i 
bnkur, percU dna se Gitte bnyim fDst. 

“Guardate: questo mio figlio era perduto, e 
adesso è stato trovato di nuovo.” 

vrGni: ki bir ynmi iS i sbyErr, E naní klá u 
Gindur pamGt. 

E poi si volse verso il figlio. “Andiamo”, 
disse ed entrò subito in casa col giovanotto, 
il quale teneva con tutt’e due le mani le 
sinistra del padre. 

E prám u pruármi tE bírit. vGmi, i te E 
xíri aPura sbrEnda mE kOpnlin, ci mbáw 
me te di dnar te StrEmbren e te yntit. 

E tutto il giorno si mangiò, si bevette molto 
vino e si cantarono belle canzoni. 

e Git dítin u xe, u pi Súm vnr E u 
kendnan bnkra kendnme. 

5. Conclusione 

Il progetto VIVALDI, collocato all’interno della Humboldt Universität 
di Berlino, documenta la variazione diatopica dell’Italia fornendo un 
quadro delle minoranze linguistiche presenti nella penisola appenninica. 
Consente l’utilizzo di materiale linguistico autentico, in particolare 
nell’ambito delle lezioni universitarie, senza un grande impiego di appa-
recchiature tecnologiche – è sufficiente avere un computer portatile, un 
amplificatore, un proiettore Beamer e una connessione Internet. 
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